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Il dipartimento linguistico dell'Istituto Tecnico, durante i giorni 3, 4, 7 e 9 settembre 
2015, nelle riunioni previste dal piano di lavoro annuale, ha elaborato quanto segue: 



1 - DEFINIZIONE DI CONOSCENZE, ABILITÀ E COMPETENZE  
IN USCITA NEL PRIMO, SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

I curriculi sono articolati per moduli con individuazione di conoscenze e abilità 
finalizzate all’acquisizione delle seguenti competenze relative al primo biennio: 

COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 
LEGGERE:  comprendere le 
informazioni di semplici  testi di 
tipo informativo, descrittivo e 
narrativo su argomenti di 
interesse personale e quotidiano 
 
ASCOLTARE : comprendere le 
informazioni principali in 
semplici testi in ambito 
quotidiano e  personale 
(conversazioni, interviste, 
canzoni) 
  
PARLARE : interagire in 
semplici situazioni  
comunicative di tipo quotidiano 
e personale, a livello formale e 
informale, esporre sulla base di 
un input (scaletta, immagine, 
tabella) su argomenti noti  
 
SCRIVERE: produrre brevi e 
semplici testi scritti  
(descrizioni, lettere o email 
personali) su argomenti noti di 
tipo personale e quotidiano 
 

Comprendere i punti principali 
di messaggi e annunci semplici e 
chiari su argomenti di interesse 
personale, quotidiano, sociale o 
professionale.  
 
Ricercare informazioni 
all’interno di testi di breve  
estensione di interesse personale, 
quotidiano, sociale o 
professionale.  
 
Descrivere in maniera semplice 
esperienze ed eventi, relativi 
all’ambito personale e sociale. 
 
Utilizzare in modo adeguato le 
strutture  
grammaticali.  
 
Interagire in conversazioni brevi 
e semplici  su temi di interesse 
personale , quotidiano, sociale o 
professionale.  
 
Scrivere brevi testi di interesse 
personale, quotidiano, sociale o 
professionale.  
 
Scrivere correttamente semplici 
testi su tematiche coerenti con i 
percorsi di studio.  
 
Riflettere sui propri 
atteggiamenti in rapporto 
all’altro in contesti multiculturali 
 

Lessico di base su argomenti di 
vita quotidiana,  
sociale e professionale  
 
Uso del dizionario bilingue  
 
Regole grammaticali 
fondamentali  
 
Corretta pronuncia di un 
repertorio di parole e frasi 
memorizzate di uso comune  
 
Semplici modalità di scrittura: 
messaggi brevi,  
lettera informale  
 
Cultura e civiltà dei paesi di cui 
si studia la lingua 

 



Si individuano inoltre le competenze del secondo biennio e quinto anno quali di 
seguito riportate:  
 
1) Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi .  
 
2) Utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi 
ambiti e contesti professionali al livello B1 del quadro comune europeo di riferimento 
per le lingue.  
 
Per l’Istituto Tecnico , nel corso del secondo biennio e del quinto anno si aggiungono 
i seguenti obiettivi: 
 

1. Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali 
sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.  

 
2. Esprimere e argomentare le proprie opinioni su argomenti generali , di studio e 

di lavoro.  
 

3. Comprendere idee principali e dettagli in testi orali in lingua standard.  
 

4. Comprendere idee principali e dettagli in testi scritti relativamente complessi.  
 

5. Produrre  sintesi e commenti coerenti e coesi su esperienze, processi e situazioni 
relative al settore di indirizzo.  

 
Più specificamente, gli studenti al termine del percorso quinquennale dell’istruzione 
tecnica  
( Amministrazione – Finanza – Marketing , Turismo, Costruzioni  Ambiente e 
territorio) dovranno utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai 
percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e lavoro; stabilire 
collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali e internazionali, utilizzare le 
forme di comunicazione visive e multimediale nelle attività di studio, ricerca e 
apprendimento disciplinare.  
Alla fine del secondo biennio e quinto anno dell’indirizzo Turistico, gli alunni 
dovranno raggiungere le seguenti competenze:  
 

1. Progettare, documentare e presentare  servizi e prodotti turistici. 
 

2. Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese 
turistiche.  
 



2 - INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI MINIMI PER PRIMO , 
SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

 
OBIETTIVI MINIMI PER IL PRIMO BIENNIO (CONOSCENZE, CAPACITÀ 
E COMPETENZE) 

Gli obiettivi  minimi saranno tali che a fine anno scolastico lo studente possa 
raggiungere i seguenti risultati: 

 

Conoscenze: 

- conoscenza accettabile delle più importanti strutture morfosintattiche; 
- conoscenza dei tratti essenziali degli argomenti di cultura, storia e civiltà 

presentati. 
 

Competenze: 

- competenza comunicativa che permetta di esprimersi in maniera semplice su 
argomenti  di interesse personale e quotidiano, pur con errori che non 
impediscano la comunicazione; 

- comprensione e produzione di semplici testi scritti, che veicolino il messaggio 
pur con la presenza di imprecisioni o errori. 

 

Abilità: 

- Capacità di esprimersi, in modo semplice ma sufficientemente appropriato ed 
adeguato al contesto comunicativo (sia scritto che orale), su tematiche ed 
argomenti di interesse personale e quotidiano, utilizzando le conoscenze e le 
competenze acquisite. 

 

DEFINIZIONE STANDARD MINIMI PER ASSEGNARE LA SUFFICIENZA 

Orale  Scritto 

L’alunno comprende semplici messaggi in L2 e 
si esprime in maniera sufficientemente chiara 
anche se con qualche errore purché il messaggio 
risulti  comprensibile 

L’alunno sa comprendere testi semi-strutturati e 
strutturati scritti in L2, e sa produrre, 
riutilizzando le strutture, le funzioni ed il lessico 
con errori che non superino il 40% del totale. 

 
 



OBIETTIVI MINIMI PER IL SECONDO BIENNIO (CONOSCENZE , 
CAPACITÀ E COMPETENZE) 

Gli obiettivi  minimi saranno tali che a fine anno scolastico lo studente possa 
raggiungere i seguenti risultati: 

 

Conoscenze: 

- conoscenza accettabile delle più importanti strutture morfosintattiche; 
- conoscenza adeguata del lessico attinente la microlingua relativa al settore di 

specializzazione; 
- conoscenza dei tratti essenziali degli argomenti di cultura, storia e civiltà 

presentati. 
 

Competenze: 

- competenza comunicativa che permetta di esprimersi in maniera semplice su 
argomenti diversi relativi anche al settore di specializzazione, pur con errori che 
non impediscano la comunicazione; 

- comprensione e produzione di semplici testi scritti, riguardanti anche l’utilizzo 
della microlingua relativa al settore di specializzazione, che veicolino il 
messaggio pur con la presenza di imprecisioni o errori. 

Abilità: 

- Capacità di esprimersi, in modo semplice ma sufficientemente appropriato ed 
adeguato al contesto comunicativo (sia scritto che orale), su tematiche ed 
argomenti diversi, utilizzando le conoscenze e le competenze acquisite. 

 

DEFINIZIONE STANDARD MINIMI PER ASSEGNARE LA SUFFICIENZA 

 

Orale  Scritto 

L’alunno comprende semplici messaggi in L2 e 
si esprime in maniera sufficientemente chiara 
anche se con qualche errore purché il messaggio 
risulti  comprensibile 

L’alunno sa comprendere testi semi-strutturati e 
strutturati scritti in L2, e sa produrre, 
riutilizzando le strutture, le funzioni ed il lessico 
con errori che non superino il 40% del totale. 

 



OBIETTIVI MINIMI PER IL QUINTO ANNO (CONOSCENZE, CA PACITÀ E 
COMPETENZE) 
Gli obiettivi  minimi saranno tali che a fine anno scolastico lo studente possa 
raggiungere i seguenti risultati: 

 
Conoscenze: 

- conoscenza accettabile delle più importanti strutture morfosintattiche; 
- conoscenza sufficientemente ampia  del lessico attinente la microlingua relativa 

al settore di specializzazione; 
- conoscenza dei tratti essenziali degli argomenti di cultura, storia e civiltà 

presentati. 
 
Competenze: 

- competenza comunicativa che permetta di esprimersi in maniera semplice su 
argomenti diversi relativi anche al settore di specializzazione, pur con errori che 
non impediscano la comunicazione; 

- comprensione e produzione di semplici testi scritti, riguardanti anche l’utilizzo 
della microlingua relativa al settore di specializzazione, che veicolino il 
messaggio pur con la presenza di imprecisioni o errori. 

 
abilità: 

- Capacità di esprimersi, in modo semplice ma sufficientemente appropriato ed 
adeguato al contesto comunicativo (sia scritto che orale), su tematiche ed 
argomenti diversi, utilizzando le conoscenze e le competenze acquisite. 

 

DEFINIZIONE STANDARD MINIMI PER ASSEGNARE LA SUFFIC IENZA 

 

Orale  Scritto 

L’alunno comprende semplici messaggi in L2 e 
si esprime in maniera sufficientemente chiara 
anche se con qualche errore purché il messaggio 
risulti  comprensibile 

L’alunno sa comprendere testi semi-strutturati e 
strutturati scritti in L2, e sa produrre, 
riutilizzando le strutture, le funzioni ed il lessico 
con errori che non superino il 40% del totale. 

 

 



3 - LINEE GUIDA PER LE PROGRAMMAZIONI DIDATTICHE DI  
CLASSE E DELLE DISCIPLINE 

Il Dipartimento linguistico, analizzate le indicazioni del RAV e le linee-guida del nuovo 
ordinamento, si attiene a quanto indicato nella riforma e  conferma lo schema di 
programmazione didattica per discipline scelto l’anno precedente che ben rispecchia la 
suddivisione del programma per moduli, unità didattica, con regolare scansione 
temporale e indicazione di conoscenze e abilità per ogni unità didattica, oltre alle 
competenze di base da raggiungere. 

Le “linee guida”, in particolare, riflettono i nuovi programmi per l’insegnamento delle 
lingue straniere nei loro principi e punti qualificanti, innovativi e prescrittivi, ai quali si 
uniforma l’intera azione didattica: 

• la centralità dell’alunno 
• l’interdisciplinarità attraverso unità di apprendimento CLIL. 
• la situazione di comunicazione autentica 
• la metodologia didattica attiva 
• l’esaltazione dell’aspetto creativo del docente “in situazione” 
• il raccordo funzionale con il territorio (enti, gemellaggi, attività para ed extra- 

scolastiche) 
• il coinvolgimento dei genitori 
• l’utilizzo e lo scambio dei materiali prodotti, per favorire la circolarità delle 

esperienze didattiche, scaturite dai diversi modelli sperimentali. 
• Sviluppo di competenze sociali e civili che portino alla conoscenza della cultura 

straniera e all’accettazione del diverso. 
 

L’azione didattica parte innanzitutto dalla ricognizione della situazione di partenza 
propria di ogni  

singolo studente allo scopo di individuare il livello di possesso dei prerequisiti 
essenziali o la  

presenza - eventualmente non ancora nota - di particolari problematiche, come i disturbi 
specifici  

dell’apprendimento (DSA) o i bisogni educativi speciali (BES). E' alla luce di tali 
problematiche che la programmazione didattica disciplinare sarà affiancata da un 
relativo PEI (redatto da un docente di sostegno) o da un PDP (compilato dal consiglio di 
classe). 

Anche per la programmazione didattica di classe, dopo aver esaminato gli assi culturali 
e le Linee Guida del nuovo ordinamento per gli istituti tecnici, il Dipartimento ritiene di 
utilizzare nuovamente lo schema di programmazione scelto l’anno scolastico precedente 
in sede di riunione inter-dipartimentale. 

 



4 - AREE DI INTERVENTO PER L'ATTUAZIONE 
DELL'ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 

Il Dipartimento  formula aree di intervento per l’attuazione dell’alternanza 
scuola/lavoro: 

1. Corso Turismo. Gli alunni potrebbero svolgere attività di stage presso le agenzie 
di viaggio, alberghi e aeroporti per periodi di apprendimento in situazione 
lavorativa. In tale contesto interviene una didattica di laboratorio atta a 
valorizzare stili di apprendimento induttivi e basata su metodologie quali il 
problem solving e il cooperative learning.  

2. Per i corsi SIA e CAT, l’alternanza scuola-lavoro si realizzerà nell’ambito delle 
discipline professionalizzanti. 

 

5 - DEFINIZIONE DEI CRITERI DELLA VALUTAZIONE PER 
COMPETENZE 

Nel definire i criteri della valutazione per competenze il Dipartimento Linguistico 
ritiene di avvalersi del Quadro Comune Europeo (CEFR) così come da file allegato, 
tenendo in considerazione anche gli obiettivi minimi stabiliti precedentemente.  

Il dipartimento elabora le griglie di valutazione per le prove scritte e per la prova orale, 
che sono di seguito allegate. 

6 - PROGETTAZIONE DI PROVE DI VERIFICA DISCIPLINARI  
COMUNI: IN INGRESSO PER IL 1° E IL 2° BIENNIO 

Per l’accertamento delle competenze in ingresso i docenti concordano di somministrare 
agli alunni delle classi prime  e terze un test comune per disciplina. Tali test sono 
allegati.  

7 - STRUTTURAZIONE DI PROVE DI VERIFICA INTERMEDIE E 
FINALI PER LE CLASSI TERMINALI DEL PRIMO BIENNIO E 
SECONDO BIENNIO 

Per quanto concerne la verifica intermedia per le classi seconde e quarte il Dipartimento 
è orientato verso la somministrazione di una Reading Comprehension con domande a 
risposta chiusa e aperta in quanto tale prova consente di verificare il raggiungimento di 
conoscenze grammaticali-lessicali e competenze di comprensione e produzione scritta. 
In particolare per la classe quarta il brano può riguardare la microlingua.  

Per la prova di verifica finale per il primo biennio il Dipartimento stabilisce che il test 
valuti la grammatica, il lessico e le abilità di comprensione e produzione scritta. 

Per il secondo biennio il contenuto della prova sarà articolato tenendo presente le 
specifiche di ogni singolo indirizzo (Turismo, SIA e CAT). 



8 - FORMULAZIONE DI PROPOSTE IN ORDINE ALLA 
FLESSIBILITÀ ORGANIZZATIVA E DIDATTICA E IN ORDINE 
ALL’EVENTUALE ATTIVAZIONE DI ATTIVITÀ OPZIONALI 
NEL SECONDO BIENNIO  

Il dipartimento disciplinare evidenzia la necessità di attivare progetti integrativi o di 
arricchimento dell’offerta formativa: corsi facoltativi di inglese,  francese e spagnolo   
(Certificazioni Cambridge, DELF, DELE), corsi di teatro, partecipazione a progetti 
Erasmus plus e Intercultura, corsi PON, gare di lingua straniera. 

Si mira, inoltre, a far partecipare gli studenti a varie manifestazioni culturali quali: 
seminari, conferenze, mostre e dibattiti, concorsi nonché presa visione di cicli di film e 
rappresentazioni teatrali in lingua straniera.   

Si propone un’attività di perfezionamento dell’abilità di lettura in parallelo tra le classi 
del secondo biennio, che sarà seguita da una gara di approfondimento del contenuto dei 
testi letti, in più sessioni. 

Per le classi del secondo biennio si prevede l’inserimento nella programmazione di 
classe di  una unità interdisciplinare al fine di avviare gli studenti allo studio di una 
disciplina non linguistica in lingua straniera (CLIL). Per il monoennio finale, il 
Dipartimento Linguistico esprime la propria disponibilità a cooperare in sinergia con il 
docente di DNL individuato per ogni classe, al fine di concordare una programmazione 
CLIL adeguata.  

 

ALLEGATI  

1. Quadro comune europeo (CEFR) 
2. Griglia di valutazione prova scritta (diverse tipologie di prova) 
3. Griglia di valutazione prova orale 
4. Test d'ingresso lingua inglese classi prime 
5. Test d'ingresso lingua inglese classi terze 
6. Test d'ingresso lingua francese classi prime 
7. Test d'ingresso lingua francese classi terze 

 

I DOCENTI DEL DIPARTIMENTO: 

Nome  Disciplina 
Agostinelli Adela Lingua Inglese 
Ambrosino Bianca Lingua Francese 
Di Gennaro  Lingua Spagnola 
Meccariello Anna Lingua Inglese 
Musella Daniela Lingua Inglese 
Pascucci Annamaria Lingua Francese 
Taddeo Angelina Lingua Inglese 
 



Griglie di valutazione - Prova Scritta 

VERIFICA SCRITTA DI LINGUA STRANIERA 
( Trattazione sintetica  Quesiti a risposta aperta) 

 

Tabella di valutazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

� Completo e articolato 
� Abbastanza esauriente 
� Essenziale                                            

5 
4 
3 

� Molto limitato                         2 

A. CONTENUTO 
 Conoscenza dell’argomento, 
ricchezza delle informazioni, 
rielaborazione critica   1-5 

� Nullo                                   1 
� Coerente ed efficace 5 
� Adeguata 4 
� Accettabile 3 

B. CAPACITÀ ARGOMENTATIVA 
 Chiarezza, linearità, organicità del 

pensiero  1-5 
 � Incerta 

� Scarsa 
2 
1 

� Sicura 5 
� Apprezzabile 4 

C. PADRONANZA DELLA LINGUA 
Livello morfo-sintattico, lessico, 
ortografia, punteggiatura     1-5                      

� Sufficiente 
� Incerta 
� Scarsa 

3 
2 
1 

PUNTEGGIO 
 

VOTO 
 

 
PUNTEGGIO 

 
VOTO 

 

15 10  9 5,5 

14 9  8 5 

13 8  7 4,5 

12 7  6 4 

11 6,5  4-5 3 

10 6  1-3 2 



VERIFICA SCRITTA DI LINGUA STRANIERA (Comprensione del testo) 
 

 

Tabella di valutazione 

 
 
 
 
 
 

 

 

� Dettagliata 
� Globale 
� Superficiale                                            

5 
4 
3 

� Scarsa                         2 
A. COMPRENSIONE DEL BRANO         

1-5 

� Nulla                                   1 
� Coerente ed efficace 5 
� Adeguata 4 
� Accettabile 3 

B. CAPACITÀ ARGOMENTATIVA E DI 
RIELABORAZIONE 

 Chiarezza, linearità, organicità del 
pensiero  1-5 

 � Incerta 
� Scarsa 

2 
1 

� Sicura 5 
� Apprezzabile 4 

C. PADRONANZA DELLA LINGUA 
Livello morfo-sintattico, lessico, 
ortografia, punteggiatura     1-5                            

� Sufficiente 
� Incerta 
� Scarsa 

3 
2 
1 

PUNTEGGIO 
 

VOTO 
 

 
PUNTEGGIO 

 
VOTO 

 

15 10  9 5,5 

14 9  8 5 

13 8  7 4,5 

12 7  6 4 

11 6,5  4-5 3 

10 6  1-3 2 



VERIFICA SCRITTA DI LINGUA STRANIERA 

(Traduzione – Esercizi di completamento – Dialogo su traccia  Dialogo aperto- Lettera - Composizione)   

Tabella di valutazione 

 

 

 

 

 

� Adeguato e ben articolato 
� Abbastanza adeguato e articolato 
� Essenziale                                            

5 
4 
3 

� Non sempre adeguato                         2 

A. CONTENUTO  
Uso delle espressioni comunicative. 
Svolgimento del compito                     
1-5 

� Inadeguato                                   1 
� Assenza di errori 5 
� Errori lievi 4 
� Errori lievi, ma diffusi 3 B.  MORFOSINTASSI                             1-4 

 
� Errori gravi 
� Errori gravi e diffusi 

2 
1 

� Adeguato 3 
� Abbastanza adeguato 2 C. LESSICO                                                

1-3 
� Poco adeguato 1 
� Corretta /occasionali imprecisioni 2 D. ORTOGRAFIA, PUNTEGGIATURA       1-2 � Parecchie imprecisioni 1 

PUNTEGGIO VOTO  PUNTEGGIO VOTO 

15 10  9 5,5 

14 9  8 5 

13 8  7 4,5 

12 7  6 4 

11 6,5  4-5 3 

10 6  1-3 2 



VERIFICA SCRITTA DI LINGUA STRANIERA ANALISI DEL TESTO                            ( triennio TURISMO) 

Tabella di valutazione 

A. COMPRENSIONE DEL TESTO            1-3 
� Dettagliata 
� Globale 
� Parziale/superficiale                                          

3 
2 
1 

� Adeguata 3 
� Apprezzabile 2 B. CAPACITÀ DI ANALISI E/O SINTESI 0-3 

 
� Incerta/limitata 1 

C. CONTENUTO   1-3 

� Personale e completo 
� Abbastanza completo 
� Superficiale 

3 
2 
1 

D. RIELABORAZIONE PERSONALE/ 
CONTESTUALIZZAZIONE 1-3 

� Chiara e scorrevole 
� Abbastanza chiara e scorrevole 
� Non sempre chiara 
 

3 
2 
1 
 

A. COMPETENZE LINGUISTICO-
ESPRESSIVE              1-3 
Morfosintassi, uso dei registri, lessico 

� Corrette e adeguate 
� Semplici, ma quasi sempre adeguate 
� Con errori diffusi  
 

3 
2 
1 

PUNTEGGIO VOTO  PUNTEGGIO VOTO 

15 10  9 5,5 

14 9  8 5 

13 8  7 4,5 

12 7  6 4 

11 6,5  4-5 3 

10 6  1-3 2 



 

VERIFICA SCRITTA DI LINGUA STRANIERA  

 PROVA STRUTTURATA 

 

 

PER LE PROVE STRUTTURATE LA VALUTAZIONE SARA’ ATTRIBUITA IN BASE AL PUNTEGGIO 

RAGGIUNTO DAL DISCENTE E SECONDO I SEGUENTI CRITERI: 

 

1. SI ATTRIBUISCE LA SUFFICIENZA QUALORA LO STUDENTE RAGGIUNGA IL 

60% DELLE RISPOSTE ESATTE DATE. 

 

2. IL DOCENTE SI RISERVA LA POSSIBILITA’ DI VARIARE LA PERCENTUALE 

PER LA SUFFICIENZA (AUMENTANDO AL 70% O DIMINUENDO AL 50%)  A 

SECONDA DELLA DIFFICOLTA’ DELLA PROVA SOMMINISTRATA. 

 



Griglia di valutazione delle verifiche orali di lingue straniere 
 

Voto Comprensione 
Produzione 

Contenuti 

(civiltà e letteratura) 

Morfosintassi 
Lessico 

Fluency 
Pronuncia 

 
 

1-2 

Scarsissima la comprensione e 
produzione di messaggi e 

Informazioni 
Scarsissima la 

conoscenza dei 
contenuti, concetti, 

argomenti 

Scarsissima la 
conoscenza della 

morfosintassi e del 
lessico 

Esposizione molto stentata 
con numerosi e gravi errori 

di pronuncia 

 

3 

Gravi difficoltà nella 
comprensione e produzione di 

messaggi e informazioni 
Molto frammentaria e 

limitata la conoscenza dei 
contenuti e dei concetti 

Uso della morfosintassi 
con gravi errori e lessico 

per lo più inadeguato 
Esposizione molto 

impacciata e contorta con 
pronuncia scorretta 

 

4 

Frammentaria e carente la 
comprensione e produzione di 

messaggi e informazioni 
Contenuti molto limitati e 
decisamente inadeguati 

Uso scorretto della 
morfosintassi e del 

lessico 
Esposizione difficoltosa 
e poco chiara; scorretta 

la pronuncia 

 

5 

Incompleta e parziale la 
comprensione e produzione di 

messaggi e informazioni 
Lacunosi e modesti i 

contenuti 
Incerta la conoscenza delle 
strutture linguistiche e del 

lessico 
Poco scorrevole 

l’esposizione con errori 
di pronuncia 

 

6 

Essenziale, ma accettabile la 
comprensione e produzione di 

messaggi e informazioni 
Adeguata, ma non 

approfondita la 
conoscenza dei 
contenuti e dei 

concetti 

Conoscenza globale, ma 
non approfondita della 

morfosintassi e del lessico 
Esposizione semplice, ma 
abbastanza scorrevole con 

qualche errore nella 
pronuncia 

 

7 

Abbastanza completa la 
comprensione e produzione di 

messaggi e informazioni 
Appropriata la 
conoscenza dei 

contenuti e 
concetti 

Corretto l’uso delle strutture 
linguistiche e del lessico 

Sicura l’esposizione pur 
se con qualche 

inesattezza nella 
pronuncia 

 

     8 

Completa la comprensione e 
la produzione di         messaggi 

e informazioni 
Sicura la conoscenza dei 

contenuti 
Uso sicuro e preciso della 
morfosintassi e del lessico 

Fluente e chiara 
l’esposizione con qualche 

imprecisione 

 

9 

Completa e precisa la 
comprensione e la produzione 

di messaggi e informazioni 
Approfondita la 
conoscenza dei 
contenuti e dei 

concetti 

Ampia la conoscenza della 
morfosintassi e del lessico 

Sicura e personale 
l’esposizione 

 

10 

Ottima la capacità di 
comprensione e produzione di 

messaggi e informazioni 
Approfondita, ampia e 

personale la conoscenza dei 
contenuti e concetti 

Estremamente appropriato 
l’uso della morfosintassi e 

del lessico 
Esposizione molto fluente e 

articolata; eventuali 
imprecisioni irrilevanti 

 



Tabella di valutazione 

 

 

PUNTEGGIO 

 

VOTO 

 
 

PUNTEGGIO 

 

VOTO 

 

15 10  9 5,5 

14 9  8 5 

13 8  7 4,5 

12 7  6 4 

11 6,5  4-5 3 

10 6  1-3 2 


